
Le campane della diocesi hanno annunciato la morte di Giovanni Paolo II. Il vescovo Bressan: «Era un grande leader religioso»

Trentino in lutto, veglia nel Duomo
Stasera l’addio dei giovani al loro Papa. Don Viviani, cerimoniere pontificio: «Un legame forte con la nostra terra»

Mentre gli occhi del mondo sono rimasti
puntati sulle due finestre che guardano piazza
S.Pietro, il calvario di Giovanni Paolo II si è
interrotto alle 21.37 di ieri sera. I bollettini me-
dici, in questi giorni, hanno scandito le ore di
una morte annunciata. Credenti o meno, il vol-
to di quell’uomo ormai segnato dalla soffe-
renza è entrato nelle nostre case e non poteva
lasciarci indifferenti. Le immagini rileggono le
tappe salienti di un pontificato che ha abbrac-
ciato nazioni, culture, religioni di stampo op-
posto. Provi a fissarne una e ti fermi a riflette-
re. Vedi il Papa in una mensa per poveri, at-
torniato da bambini che sorridono. La dida-
scalia parla di «Anno giubilare» e la voce del
commentatore aggiunge: «In quell’anno
Wojtyla fece la richiesta collettiva di perdono
dando voce ai poveri, agli oppressi, ai reclusi,
agli emarginati. Perché sia loro concesso il di-
ritto di vivere un’esistenza di libertà e giusti-
zia». 

Chissà quante volte è scivolato via nell’in-
differenza un simile fotogramma. Confesso
poi di non ricordarmi dell’accorato appello
lanciato dal Papa. Oggi però non posso far fin-
ta di nulla mentre le televisioni ti sbattono in
faccia l’agonia del Papa polacco. Toccherà ai
vaticanisti tracciare il testamento di Giovanni
Paolo II. Noi, in maniera più semplicistica, vo-
gliamo porre l’accento sul discorso che Wojty-
la lesse a Trento durante la visita del 1995 e di
cui fra poche settimane corre il decimo anni-
versario. In quel discorso ci sono passaggi che
si fondono con l’immagine dell’uomo bianco
in mezzo ai poveri. 

Il «Corriere del Trentino», ieri, ha pubbli-
cato il testo dell’intervento. Nelle parole del
Papa c’è un richiamo molto forte all’intera co-
munità trentina, cattolici e non. Un richiamo
più che mai attuale. Giovanni Paolo II, in oc-
casione del 450° anniversario del Concilio di
Trento, ricordò i molti trentini costretti ad emi-
grare e «la cui presenza nelle nuove terre è sta-
ta caratterizzata dalla laboriosità». Insomma,
il Papa invitava (invita) i trentini a ricordarsi
di essere stati un popolo di emigranti. Il rela-
zionarsi con altre genti, allora, non deve infon-
dere paura. Un tempo siamo stati ospiti di ter-
re lontane, oggi dobbiamo ricambiare.

È proprio di questi giorni la notizia che il
«Patto casa» voluto dal Comune per mettere
sul mercato appartamenti da affittare a stra-
nieri con regolare permesso di soggiorno ha
raccolto una sola adesione. «I proprietari han-
no paura a stipulare contratti con queste per-
sone», fanno sapere gli immobiliaristi cittadi-
ni. Chissà che le parole del Pontefice non pos-
sano smussare alcuni atteggiamenti.

E sempre in questa direzione il Papa chiamò
in causa anche il movimento della Coopera-
zione ricordando che «mitigò le difficoltà eco-
nomiche della popolazione e la orientò, con la
guida di sapienti sacerdoti e laici, sulla via del-
la solidarietà». Accoglienza e solidarietà, dun-
que. Ma anche «sobrietà e intraprendenza»:
ecco i punti cardinali che dieci anni fa Gio-
vanni Paolo II fissò per il Trentino. L’oggi ci di-
ce che è necessario recuperare al più presto
quei valori di riferimento.

Clima sempre più teso nell’associazione. Scintille tra Cavosi e Bottari

Fronda tra i baristi
Confesercenti: Malossini presidente Fiepet, sconfitto Moser

TRENTO — Clima sempre più caldo in Confesercenti a
due settimane dalle elezioni per i nuovi vertici. Ieri la Fie-
pet, federazione dei pubblici esercenti del Trentino, si è
spaccata nonostante fosse stata annunciata una sola can-
didatura per la presidenza, il numero uno uscente Nicola
Malossini. Uno degli uomini della sua squadra, Antonio
Moser, si è candidato a sorpresa. Malossini ha vinto ugual-
mente (dodici a nove), ma questa fronda si farà sentire.

� A pagina 7 

RITORNO AI VALORI
di LUCA MALOSSINI

P O L I T I C A

Lavoro e welfare, i Ds rilanciano
«Garanzie oltre alla flessibilità»
AA  PPAAGGIINNAA  55

C R O N A C A / 1

Fuga di gas, esplosione in casa
Paura a Cagnò, tre in ospedale
AA  PPAAGGIINNAA  66

C R O N A C A / 2

Man, scontro tra auto e camper
Sette feriti e traffico bloccato
AA  PPAAGGIINNAA  66

V O L L E Y

Itas, a Taranto per evitare la Sisley
Burattini: lunedì spazio alle riserve
AA  PPAAGGIINNAA  99  CCAANNEELLLLOO,,  SSAARRTTOORREE
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DISTRIBUITO CON IL
CORRIERE DELLA SERA

NON VENDIBILE
SEPARATAMENTE

L’INTERVENTO/2

La discussione è uno stru-
mento di crescita intellet-
tuale, ma bisogna porre at-
tenzione a far in modo che
non diventi un esercizio ste-
rile, come vedo a volte suc-
cedere nelle posizioni di
principio o nei commenti
aspri legati alla proposta di
trasformare gli enti di ricer-
ca trentini. Non è mia inten-
zione entrare nel merito del
concetto «fondazione», né
commentare le critiche ad
essa mosse, in quanto la mia
esperienza italiana è trop-
po breve per conoscerne ap-
pieno le implicazioni legali.
Intendo solo esprimere la
mia opinione personale sul-
la necessità o meno di cam-
biare, riformare o adattare
le strutture della ricerca.

CONTINUA A PAGINA 6

La burocrazia
è il vero nemico
della ricerca

di CESARE GESSLER

L’INTERVENTO/1

La conferenza organiz-
zata dal professor Rober-
to Toniatti all’Istituto
trentino di cultura lo
scorso 11 marzo su «Il ter-
ritorio imprenditore» ha
suscitato un interessante
dibattito sulle pagine del
«Corriere Trentino» ed al-
cune mie considerazioni
sono state riprese con
particolare riferimento
alle politiche per l’inno-
vazione. Con la cortesia
di questo giornale deside-
ro precisare il senso e la
portata del mio interven-
to su un tema così crucia-
le per il futuro di questa
regione nell’economia
della conoscenza, dei sa-
peri e della globalizzazio-
ne.

CONTINUA A PAGINA 6

Attrarre talenti
più che capitali
Questa la sfida

di SERGIO ARZENI

SSCCHHIIEERRAATTII  Antonio Moser, Salvatore Bottari e Nicola Malossini

TRENTO

IIMMMMIINNEENNTTEE  È per l’8 maggio l’appuntamento con le urne

TRENTO — Pacher
42mila euro, Zampiccoli
22mila, Tarolli e Divina
15mila, Coradello 12mila,
Firmani 5mila, Coppola
3.200, De Paoli e Taverna
1.500. È la hit parade dei
costi che verranno soste-
nuti dai nove candidati
sindaco di Trento per le
rispettive campagne
elettorali. Tra manifesti,
volantini, comizi, contat-
ti porta a porta e tele-
marketing per telefono.
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Una campagna elettorale
da centoventimila euro
Caccia ai voti via telefono

Dorigotti: «Maffei
abusa del ruolo»

ROVERETO — La vi-
cesindaco di Rovereto
Sandra Dorigotti repli-
ca a Roberto Maffei, pri-
mo cittadino della città
della quercia, che aveva
chiesto le dimissioni de-
gli assessori di Rovere-
to insieme: «Maffei abu-
sa del suo ruolo».
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TRENTO — Il Trenti-
no è in lutto per la mor-
te di Giovanni Paolo II.
Alla notizia del decesso,
ieri sera, le chiese sono
state aperte ai fedeli e
hanno risuonato le cam-
pane. Trento, questa
mattina, si è risvegliata
al suono delle campane
del Duomo, che questa
sera ospiterà i giovani
trentini, particolarmen-
te affezionati alla figura
del Pontefice, per una
veglia che avrà inizio al-
le 20 e 30. Domani, alle
19, l’arcivescovo Luigi
Bressan celebrerà nella
cattedrale una messa
solenne. «È stato un
grande leader religioso
dotato di un’umanità
particolare. Ha segnato
in modo indelebile il
cammino della chiesa»,
ha detto Bressan. Don
Giulio Viviani, di Pinzo-
lo, cerimoniere pontifi-
cio, ricorda il Pontefice e
il suo rapporto speciale
con il Trentino e le sue
montagne.

� Alle pagine 2 e 3
Papayannidis, RoatAA  DDOOPPPPIIOO  FFIILLOO  Un legame profondo quello che legava i credenti trentini a Giovanni Paolo II

IN PRIMO PIANO

IN BRASILE

Nova Trento, in migliaia
si ritrovano a pregare
nel nome di suor Paolina
� A pagina 3

Gabrielli

IL RICORDO

Parla il docente polacco 
«Discutevamo di filosofia
Lui sapeva ascoltare»
� A pagina 3

Roat

LO SPORT

Tofoli: «Giusto fermarsi»
Rota: «Scelta tardiva»
E la Pizolada si correrà
� A pagina 2

Pompeati, Trainotti

DA DOMANI

TRENTO — La
proroga al blocco del-
le esecuzioni non è ar-
rivata. Da domani 120
famiglie residenti in
Trentino rischiano
uno sfratto immedia-
tamente esecutivo. E
altrettanto potrebbe
succedere ad altri
mille nuclei. I Comuni
sono pronti a fornire
alloggi di emergenza.
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Niente proroga
Rischio sfratto
per 120 famiglie

La mostra nella città natale dell’artista futurista propone alcune chicche tra libri, riviste e volantini

I mille volti del genio di Depero esposti in biblioteca
Depero non è stato esclusivamente artista,

ma creativo nel senso contemporaneo del ter-
mine, anticipando l’esperienza della Factory di
Andy Warhol e dei nomi attuali, costantemen-
te chiamati ad interagire con ambiti espressivi
paralleli in nome di un’idea di comunicazione
totale. 

Molte sono le sue facce, da pittore a grafico,
da pubblicitario a designer di mobili e di coreo-
grafie, secondo l’idea di fusione assoluta tra vi-
ta e arte che ha caratterizzato il gruppo Futuri-
sta di cui ha fatto coscientemente parte, secon-
do l’idea di una «ricostruzione Futurista dell’u-
niverso» espressa nel loro manifesto. È così un
Depero interessato alla creazione di libri, di
pubblicazioni grafiche, di illustrazioni quello
mostrato dalla rassegna «Depero in biblioteca»
visibile con orario continuato dalle 9 alle 22 a
partire da oggi fino al 26 aprile nelle sale della
biblioteca «Tartarotti» di Rovereto al polo mu-
seale. La mostra, curata da Duccio Dogheria e
completata da un catalogo, offre l’occasione di
percorrere trasversalmente l’intero percorso
artistico di Fortunato Depero venendo in con-
tatto con gran parte del suo pubblicato, custo-
dito nelle collezioni della stessa biblioteca. 

CONTINUA A PAGINA 11

di MARIELLA ROSSI CULTURA

L’ecomuseo per l’arte
da Besenello a Volano

Un convegno, oggi, a Castel Beseno
affronta il progetto «ecomuseo per
l’arte». L’idea di trasformare il percor-
so dell’arte, sentiero di sedici chilo-
metri che unisce Besenello, Calliano
e Volano, è venuta ai sindaci dei tre co-
muni, presenti stamane all’incontro.
All’interno del percorso saranno in-
stallate alcune delle opere degli arti-
sti che, in trecento provenienti da tut-
ta Europa, hanno partecipato al con-
corso curato da Stefano Giovanazzi:
«L’idea è quella di suggellare con le
opere d’arte il passato e il presente,
mescolando i segni architettonici, co-
me quelli della chiesa di San Rocco e
del Ponte romano, con la contempo-
raneità delle opere progettate».
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SPETTACOLI

Irene Grandi rinvia
il concerto di Taio

Salta l’anteprima del tour di Irene
Grandi, che prenderà il via nei pros-
simi mesi dopo l’uscita del nuovo al-
bum ai primi di maggio. Il concerto
era previsto per stasera a Taio: ieri a
mezzanotte la decisione di annulla-
re l’evento per il dolore della morte
del Papa. 

La grintosissima cantante toscana
avrebbe dovuto chiudere la manife-
stazione, iniziata il primo aprile, del
Teatro tenda 2005, promossa dal
gruppo Sorgente Roza e dal Comu-
ne. Nel live set dell’artista erano at-
tesi i brani più conosciuti oltre a
qualche «chicca» dell’ultimo album
che Irene ha appena finito di regi-
strare. 
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